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BUONA PASQUA 
A TUTTI !

di Danila Elide D’Ambra, 5 anni

di  Riccardo Vittorio, 9 anni

di Gabriella Zagaria, 9 anni

Pasqua,  Gesù  è  r isorto
e con Lui  tut to i l  mondo rinasce.
La vi ta si  svegl ia ,
nei  f iori  dei  mandorl i
che lasciano cadere i  loro petal i
sul  prato formando un tappeto 
profumato.
I  pulcini  rompono i  gusci  del le  uova 
e f inalmente l iberi  e  gioiosi 
sal tel lanno e corrono come bambini
che giocano fel ici  e  festosi 
sotto gl i  alberi  di  una primavera f iori ta .
Anche mamma conigl io è fel ice 
e coccola i  suoi  conigl iet t i  appena nati .
La gioia di  un creato che 
si  apre al la vi ta e  r inasce 
in una splendida Pasqua di  PACE!

Aida Di Nunno, Nicola Di Nunno, Francesco Pio Lenoci, 
Chiara Merra, Virginia Ricatti, Aurora Suriano, Marco 
Vassalli, Gabriella Zagaria - 9 anni
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POESIAMO E RIFLETTIAMO

Il posto che mi piace ha molta acqua,
ci sono molti pesci,alcuni grandi,  alcuni piccoli 
e alcuni perfino enormi.
Alcuni son bravi, alcuni cattivi.
Oltre ai pesci ci sono granchi, aragoste 
e nel posto che mi piace c’è tanta sabbia 
dove puoi costruire sopra 
castelli, stradine, buche, torri e animali fantastici.
Il posto che mi piace si chiama mare... 
riempie i miei sogni, 
il suo profumo mi riempie di gioia, 
solo guardarlo mi scalda il cuore.

Pace…
è una parola  che piace.
La trovi sui giornali 
locali e nazionali.
La senti ai TG regionali,
è presente in tutte le  conferenze 
internazionali!
Cinque lettere
come i cinque Continenti 
per rendere gli uomini tutti più contenti.
Tradotta da Oriente ad Occidente
da Nord a Sud del Mondo
unisce grandi e piccini 
in un unico girotondo.
Ha un suono dolce che tocca il cuore
e non può esistere senza Amore. 
La vedi negli occhi di mamma e papà
quando in casa c’è serenità;
nel sorriso di un bambino,
nell’abbraccio di un nonnino;
è il volo di una colomba 
che porta a tutti gli uomini 
nel deserto della vita
la Pasqua del Signore!!!

P assando in macchina con il mio papà nei pressi del 
fiume Ofanto, ho ricordato un pomeriggio d’estate 
quando, con la mia famiglia, ho fatto una passeggiata 

lungo le sue sponde…
…Quel giorno abbiamo attraversato un sentiero mol-
to stretto e tortuoso, abbiamo camminato tra alte erbac-
ce e sterpaglie; ad un tratto abbiamo notato anche delle 
orme di cinghiale. Sembravamo immersi nella Foresta 
Amazzonica. La prima cosa che ho notato è stata che il 
sole splendeva nel cielo senza nuvole, ma i rami degli al-
beri erano così folti che la luce non riusciva a passare. Ad 
un certo punto non era più terra sotto i miei piedi ma sas-
solini e ho visto davanti a me il fiume. Era un paesaggio 
meraviglioso, si sentiva il fruscio delle acque e il rumore 
delle foglie mosse dal vento. Sul fiume galleggiavano fio-
rellini e foglie, sembrava uno specchio nel quale si riflet-
tevano gli alberi.

Questa poesia l’ho scritta per un con-
corso al quale ha partecipato la scuo-
la  Elementare” G.Rodari” di Curno 
(BG), che frequento. Il titolo ci è sta-
to dato dalla maestra e io ovviamente 
ho parlato del mio mare perché viven-
do in un posto cosi’ lontano dal mare 
lui mi manca tantissimo.
Grazie di questa possibilità che mi 
state dando, sono felicissimo e spero 
che possano leggerla i miei nonni e i 
miei parenti di Canosa.

IL POSTO CHE MI PIACE
di Federico Pio Lamonaca, 8 anni

di Dominique Cascone, 11 anni

P A C E

UNA PASSEGGIATA LUNGO IL FIUME
Di Annachiara Di Bari, 8 anni
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RIFLESSIONI

N ella società odierna vediamo 
tanti giovani talentuosi emi-
grare verso Paesi stranieri.

Il fatto che giovani neolaureati va-
dano a lavorare in università o centri 
di ricerca di altre nazioni è fisiolo-
gico. I grandi centri di ricerca at-
tirano persone brillanti da tutto il 
mondo: è un arricchimento culturale 

e professionale, ma il problema è per 
quelli che rimangono, che è negativo. 

Spesso si sente dire dai figli ai pro-
pri genitori: “Vado all’estero per 
realizzare i miei sogni”, ed essi im-
potenti, non possono far altro che 
augurare loro buona fortuna, e se 
possibile di tornare verso il proprio 
Paese.

La mia domanda nasce 
spontanea: perché fuo-
ri dal nostro Paese ci si 
può costruire un futuro? 
Le risposte sicuramen-
te possono essere tante, 
è facile essere pessimisti 
e non provare a cambiare 
le cose, anche un po’ alla 
volta… speriamo!!!!

Questo argomento mi 
sta particolarmente a 

cuore perché ho un cugino di nome 
Andrea, al quale sono molto lega-
to, che studia ingegneria biomedica 
a Torino. Lui è bravissimo e sembra 
che tutto proceda per il meglio.

Ultimamente ci vediamo poco, ma 
se le prospettive per il futuro sono 
queste, sicuramente ci vedremo an-
cora meno.      

Q uest’anno ho conosciuto un ragazzino specia-
le: Pierfrancesco.
 Frequenta la mia stessa classe e viene chia-

mato da tutti semplicemente Pier.
Nessuno di noi si è mai soffermato sulla sua disabili-
tà, abbiamo guardato oltre, con gli occhi del cuore e 
abbiamo imparato a conoscerlo e, nel nostro piccolo, 
cercato di capirlo. 
Pier non comunica con noi usando le parole … infatti 
… lui è speciale ed è anche molto intelligente e intu-
itivo. Quando, ad esempio, desidera qualche ogget-
to, lo fa capire subito indicandolo; così come quando 
qualcosa non gli va bene, o non gli piace, scuote ripe-
tutamente la testa ed emette un suono di disappro-
vazione. Pierfrancesco ama la musica e aspetta con 
impazienza il momento in cui durante la lezione suo-
niamo e cantiamo perché  lui si diverte tantissimo. 
Adoro  vedere quei suoi profondi occhi azzurri come 
il mare illuminarsi felici e le sue piccole labbra cur-
varsi per formare un sorriso radioso simile ad uno 
spicchio di luna. Pier è un ragazzino molto dolce, 

sensibile e affettuoso  perché è molto amato e cocco-
lato. Si è affezionato tanto anche a noi e al suo pro-
fessore che, con tanto impegno, lo segue durante la 
giornata. Anche noi gli vogliamo tanto bene, per que-
sto abbiamo ideato per lui un saluto particolare: ogni 
mattina, quando arriva, in classe lo accogliamo ap-
plaudendolo e gridando affettuosamente il suo nome 
e lui ricambia salutandoci con la mano o ridendo. 
Pier mi fa riflettere perché spesso noi ci arrabbiamo 
per futili motivi e molte volte non riusciamo ad ap-
prezzare tutto quello che abbiamo; ci sembra scon-
tato parlare, saltare, correre, camminare, giocare e 
compiere tutte le nostre azioni quotidiane in maniera 
autonoma, invece Pierfrancesco ha bisogno … degli 
altri, ha bisogno del nostro aiuto; eppure non si ar-
rabbia, anzi, non fa che esprimere la sua grande gio-
ia di vivere.
Mi piacerebbe tanto continuare a condividere con lui 
il percorso scolastico perché Pierfrancesco è mol-
to più di un amico speciale: è un MERAVIGLIOSO 
DONO di DIO.

UN AMICO SPECIALE
di Maria Chiara Cecca, 11 anni

CERVELLI IN FUGA di Diego Di Stasi, 9 anni
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TRASFORMaaaPENSIERI

Q uando qualcuno mi chiede qual è la mia passione, io rispondo: 
LA BATTERIA!
Vado a scuola di musica da più di un anno, mi piace tantissimo e 

il mio maestro mi dice che sono fantastico.
Io suono i Pink Floyd, i R.E.M., il Coldplay e gli Eagles. Quando ci sono 
i parenti faccio i concerti con mio fratello che suona la chitarra elettri-
ca e le mie cugine che cantano.
LA MUSICA E’ BELLISSIMA!
Per questo dico a tutti i bambini: studiate la musica.

Cari piccoli giornalisti e lettori, voglia-
mo informarvi sulle novità che riguardano Il 
Campanilino:

potete inviare i vostri lavori al con-
sueto indirizzo di posta elettronica il-
campanilino@tiscali.it oppure potete 
imbucarli direttamente nel box ap-
posito che trovate in cattedrale ogni 
DOMENICA;

potete trovarlo oltre che in cattedra-
le, anche presso la hall della piscina 
“Acquarius” e presso il punto vendita 
“Giocolandia”;

vi invitiamo a scrivere, disegnare, fo-
tografare…insomma ad assecondare il 
vostro estro creativo e a rendere par-
tecipi tutti noi del vostro spirito di os-
servazione e della vostra fantasia.

Rebecca Acquaviti, 6 anni

IL “SURRISCALDAMENTO GLOBALE”
di Leonardo Fioravante, 9 anni

A d ottobre sono stato all’EXPO di Milano con la 
mia famiglia. Abbiamo visitato tanti padiglioni 
dopo ore e ore di fila, e quello che mi ha interes-

sato di più è stato il padiglione della Germania. Era tutto 
IPERTECNOLOGICO e in un angolo ho scoperto un compu-
ter con un programma che faceva vedere quanto il nostro 
pianeta si surriscalderà nel corso degli anni. L’inquinamento 
continuerà a essere lo stesso. Ho visto che nel 2093, cioè nel 
futuro, le temperature arriveranno a 80°!!! Sono molto pre-
occupato per me e per gli altri bambini. FATE QUALCOSA, 
diminuiamo i livelli d’inquinamento. 

MUSICA, CHE PASSIONE!
di Francesco Fioravante, 7 anni

LE NOVITA’ DEL GIORNALINO 
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RACCONTASTORIE

L a mamma di Aurora pubblicò il 
libro e fu subito un successo! 
Vi ricordate che nella scorsa 

storia il libro di Aurora aveva le pagi-
ne strappate? Il giorno dopo Natale, 
lei aspettò con pazienza che acca-
desse qualcosa di magico che avreb-
be sistemato il libro da solo. Ma non 
fu così e, dopo tanti giorni, lo rinchiu-
se in un cassetto, stufa di aspettare. 
Lei allora chiese alla mamma di ag-
giustarlo visto che era una fata, ma 
la mamma non sapeva come fare.  Il 
giorno di Pasqua, un forte vento aprì 
il cassetto che cadde per terra e con 
esso anche il libro. Aurora, sentito 
il rumore, corse a vedere. Provò ad 
aprire il libro, ma niente, niente da 
fare, era sempre uguale, con le solite 
pagine strappate. Aurora, rassegna-
ta di nuovo, decise di lasciar perde-
re, ma quando se ne stava andando, 
sentì una fontana. Si girò e vide che 
le pagine finalmente si erano ricom-
poste! Ma questa volta non di carta, 
bensì di cioccolato molto leggibile! 
Aurora era felicissima e all’ultima 
pagina trovò un bottone. Lo spinse e 
si ritrovò nel castello di Re Richard.
- Aurora! Da quanto tempo! 
Finalmente sei arrivata!
- Che bello, Richard! E’ successo 
qualcosa nel regno?

- Beh, oggi è Pasqua e da noi Pasqua 
è la festa più bella che tu possa ve-
dere, ma… quest’anno abbiamo un 
“ospite” indesiderato: Ovolone. Non 
sappiamo veramente chi sia o come 

si chiama, ma lo chiamiamo così, 
perché è un’ombra a forma di uovo 
enorme che ci parla. Abbiamo prova-
to a ucciderlo anche con le forze ar-
mate più potenti, ma è solo un’ombra 
e tutti danno solo spadate a vuoto.    
- Tu per caso sai perché vi tratta 
così?
- No, non so perché proprio a noi, 
ogni volta ci promette che un gior-
no ci ucciderà tutti, ma non lo ha mai 
fatto.
Richard e Aurora fecero una bella 
passeggiata in Bunny Zoren, sia per 
approfondire il discorso di Ovolone, 
sia per vedere come era  bella la cit-
tà a Pasqua. All’improvviso apparve 
un ombra a forma di uovo, con una 
voce spaventosissima e Aurora capì 
subito che si trattava di  Ovolone.
- T… tu non mi fai paura! – disse 
Aurora.
- Ti posso uccidere in un secondo, ah 
ah ah! – rispose Ovolone.
- Perché ci vuoi uccidere tutti?
- Beh, io…

- Dai! Non ti prendiamo in giro!
Allora Ovolone uscì allo scoperto, 
era solo un misero ovetto piccolo, 
piccolo, ma sempre con quella voce 
spaventosa. Cominciò a raccontare..
- A Bigovon, dove abito io, tutti mi 
prendono in giro perché sono picco-
lino ed ho una voce spaventosa, men-
tre tutti sono grosse uova e parlano 
normalmente. Mi chiamo Zil, ma tut-
ti mi chiamano Vergogna. Ora che lo 
sapete, vi prego, non prendetemi in 
giro.
- Tranquillo, non lo faremo.
A sera, risolto il caso, per Aurora fu 
il momento di andare. Tornata a casa, 
trovò un altro regalo della mamma. 
Era un secondo libro e c’era scritto 
tutto quello che aveva fatto. 

Prima di questa storia, per chi non ha letto “Richard, il coniglio magnifico”, faccio un riassuntino. Nella prima storia 
la mamma di Aurora regala a sua figlia un libro, ma le pagine sono strappate. Allora Aurora entra nella storia e cono-
sce Richard, che la aiuta a salvare il papà prigionerò del mostro che vuole distruggere Bunny Zoren. E ora la storia...

RIC H A RD  RI TORNA !
di Angelica Barile, 9 anni

La pace è come la libertà, per-

ché ci libera dalle catene del-

la guerra e della violenza. Essa 

ci allontana dal male e io sono 

pronta a combattere in suo 

nome! E voi…?

La ricchezza non dà la felicità, 

perché essa non può comprar-

si con il denaro, ma si costrui-

sce partendo dal proprio cuore!

La vera povertà è quella dei ric-

chi egoisti e avari!

Riflessioni di Chiara Falcetta, 
8 anni
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di Eva Bagdasarian, 4 anni

by Alice Saccinto, 8 years and Angelica Barile, 9 years

A U G U R I  D A L  M O N D O

Ciao,  mi chiamo Eva e vivo 
a Minsk, Bielorussia.

IILLLLLLL DDDDDDDDIIAAAAAAAAARRRRRRRRIIOOOOOOO DDDDDDIIIII RRRRRRRRAAAAAAAAAMMMMMMMMMBBBBBBBBOOOOOO
di Antonio D’Amato, 9 anni

freddo ma 
io penso già 
alla primave-
ra e lo faccio 
disegnando 
questi bel-
lissimi fiori 
colorati.

Amici italiani, qui a Minsk
fa ancora

SPECIAL SURPRISE

DICTIONARY: SPECIAL SURPRISE - sorpresa speciale; THIS IS FOR YOU - questo è per te; 
HAPPY EASTER - buona Pasqua; NICE- bella. 

Hi, Emma, 
this is for you!

Thanks,
grandma!

I’ll find a nice 
surprise!

This is really a 
special surprise!

Pio
pio

Happy Easter,
sweetie!

Happy Easter 
to you too!

IL MIO MONDO
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E d ecco che mi sveglio a causa di una luce luminosa che 
proviene dalla finestra, mi alzo, la apro, mi affaccio e 
ammiro un meraviglioso paesaggio. Percepisco che la 

primavera è alle porte, perché guardo in alto nel cielo lim-
pido che sembra una distesa d’acqua e vedo uno stormo di 
rondini che con il loro garrito sembra che diano il benvenu-
to alla bella stagione. Gli alberi sono fioriti, nei prati i fio-
ri colorati fanno capolino sull’enorme distesa di erba, tanto 
da sembrare un arcobaleno sul terreno. Si vedono le far-
falle e le api volare di fiore in fiore e le prime fragole sono 
pronte per essere gustate. Il sole brilla nel cielo e mi sen-
to avvolgere da una sensazione di calore tanto che comin-
cio a vedere la gente indossare abiti più leggeri e sento le 
voci dei bambini nei cortili. Ecco che il mio cuore si riem-
pie di gioia, di allegria, di felicità al pensiero che la prima-
vera è tornata.

E ra  una domenica mattina, il sole entrava prepoten-
te dalla finestra, ricordo la piacevole sensazione di 
fare colazione tutti insieme, il profumo dei cup-cake 

al cioccolato inondava la casa e la splendida idea del mio 
papà ci fece esultare di gioia. Andammo tutti a trascorrere 
una giornata in campagna. Appena scesi dalla macchina fui 
attratta dal cielo azzurro, c’erano le nuvole bianche e sof-
fici come la neve che mi ricordavano la panna montata sui 
dolci della domenica. Vidi le rondini volare di qua e di là e 
potevo sentire tutti gli uccellini cinguettare sugli alberi già 
in fiore. L’erba sotto i miei piedi era verde e morbida, i pri-
mi fiorellini tutti colorati erano ormai sbocciati, formavano 
un tappeto profumato insieme all’erba fresca e tutti i picco-
li insetti, le lumachine e le api, festeggiavano l’arrivo del-
la primavera.

Io d ip ingo . . .

Mat r i mo n i o 
di mamma Tonia e papà Sabino

di Annachiara Minutillo, 5 anni

di Francesco Pio Lenoci, 8 anni di Aida Di Nunno, 9 anni

di Virginia Ricatti, 9anni

UN GIORNO DI PRIMAVERA

IL PRIMO GIORNO DI PRIMAVERA

di Francesca Pastore, 8 anni

di Gianluca Murante, 8 anni

PENSO... DUNQUE CREO
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Chiara Falcetta

1. Attraccano e approdano le navi
2. Un felino domestico
3. Ci si mette l’orologio
4. Inizia 40 giorni prima di Pasqua
5. Si ricava il vino
6. Insegna a scuola

1.
2.

3.
4.
5.

6.

3.

1.
2.

4.
5.

1. Il colore del cielo di sera
2. Separa due o più stanze
3. Fa giochi di magia
4. La madre di tua madre
5. Insetto giallo e nero che punge

CRUCIVERBA di Alice Saccinto, 8 anni

Approfittiamo della circostanza 
per spiegare cosa è una ERRATA 
CORRIGE: è una locuzione (modo 
di dire) latina che significa “cor-
reggi la cosa sbagliata”  e si usa per 
specificare un errore riportandone 
la correzione.

A gioco ultimato nei quadratini rossi leggerai …

E’ di forma rotonda
E’ di colore arancione
Si mangia
Contiene vitamina C   

Cos’è? ………………..

E’ cristallina
Cade in inverno
E’ fredda
La trovi in fiocchi

Cos’è?............................

Indovina indovinello…
di Alice Saccinto, 8 anni

La Redazione
Angelica Barile e Alice Saccinto

IL GIORNALE E’ DEI BIMBI!!!

I l  Campanil ino puoi  trovarlo 
anche sul  si to: 

www.sansabinocanosa. i t
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